EEAT : T
la lingua; e’la volge a suo senno, € il Norman-
no Briano vi canta in nota di ‘musica '

Vedrem se ardisce
Il Sassone Cedric per la infedele
; Provocar U’ irva mia.

Cedric appunto come. chi dicesse Federic od
Faurie, bellissima stroncatu'ra: io ne resto esta-

tic &’ ammirazione, ,
Con tal musica dovevano di necessitd
scomparire i cantanti. L’ Zwanof, tenore, &
venuto qui preceduto da gran fama, e racco-
mandato dallo stesso Rossini, e certo il Ros-
sini qualche cosa avrebbe ad intendersi. A Bo-
logna, dove cantd ultimamente, ha fatto molto
piacere; ed in vero egli non & tenor di gran
voce, ma ei la svolge con assai d’artifizio,
la fila peritamente, e canta di .maniera; ma
ohim ! ‘convien dire ch’ al pover’ uomo abbia-
no dato ad intendere che a Venezid, come
4’ umido, si patisce pure di sorditd, ed ecco
ch’egli la sforzd di soverchio, e. gridando
perdette in alcuni punti i suoi mezzi, e die’ in
fallo.” Perd, o che da sé si avvedesse, o lo fa-
cessero avvisto, nel terz’ atto, e piti ieri sera,
si- corresse, & cantd non isgradevolmente la
sua aria, e 1’ a solo nel duetto con Rebececa. La



